Scheda/L’interscambio Italia-Corea del Sud

Nel 2022, in ambito Ue, l'Italia si è classificata al secondo posto per le esportazioni verso la Corea (era al terzo nel 2021), preceduta solamente dalla Germania, e il sesto per le importazioni. L’interscambio tra la Corea del Sud e l’Italia è cresciuto costantemente negli ultimi dieci anni con l’eccezione del 2020, quando si è contratto del 3,5%, per poi riprendersi nel 2021 (+27,6%) e nel 2022 (+7%), raggiungendo un valore di 13,5 miliardi di dollari nel 2022, di cui 4,9 miliardi di dollari di esportazioni coreane verso l’Italia. Il 2022 conferma in ogni caso una bilancia commerciale saldamente in attivo per l’Italia, con un surplus di 3,2 miliardi di dollari. Il migliore tra i paesi Ue dopo la Germania.


Scheda/Le relazioni tra Italia e Corea del Sud

L’Accordo di Parteneriato strategico sottoscritto nel 2018 per rafforzare la cooperazione economica e tecnologica tra Italia e Corea del Sud è stato seguito da tre Protocolli d’intesa. 

Accordo quadro tra l'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) e l'Institute for Basic Science coreano (IBS), per rafforzare la collaborazione scientifica e tecnologica nei settori della fisica sperimentale delle particelle elementari, della fisica nucleare, delle onde gravitazionali e della fisica teorica.

Memorandum d'Intesa tra il ministero delle Imprese e del Made in Italy italiano e il ministero del Commercio, dell'Industria e dell'Energia coreano, che mira a promuovere la collaborazione industriale bilaterale nei settori dei semiconduttori, dei minerali critici, dell'industria automobilistica e delle nuove tecnologie verdi.

Memorandum d'intesa, firmato dall'Agenzia Spaziale Italiana (ASI) e dal ministero della Scienza e della Tecnologia della Corea del Sud, che promuove e supporta la cooperazione tra università, istituti di ricerca e imprese dei due paesi per la realizzazione di progetti congiunti nelle aree della scienza spaziale, dell'esplorazione dello spazio, dell'osservazione della Terra per il monitoraggio ambientale e la gestione dei disastri, nonché delle tecnologie radar ad apertura sintetica.


Scheda/L’economia della Corea del Sud. Leader nella transizione digitale, nei mercati Tic e dei semiconduttori 

Le tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC), insieme all’industria elettronica, costituiscono le fondamenta dell’industria manifatturiera in Corea del Sud, con grandi aziende come LG Electronics, Samsung Electronics, SK Hynix, Hyundai Motors Group, Kakao Corporation, Naver Corporation e SK Telecom che ne dominano il mercato. 
Nel 2022, l’industria TIC costituiva il 13% del Pil sudcoreano per un valore totale di oltre 400 miliardi di dollari, trainando di fatto la crescita economica del paese. I prodotti TIC sono una componente chiave anche nelle esportazioni (30-40% del totale) e nelle importazioni, per un valore di 152 miliardi di dollari. In particolare, i dispositivi elettronici rappresentano oltre il 70% della produzione industriale sudcoreana, seguiti dai servizi TIC (15,8%) e dai software (13,9%). Si stima che quest’ultimo sarà il settore con la crescita più rapida (7% annuo).  Vi è inoltre il mercato emergente dei Big data, che nel 2021 ha raggiunto quota 18 miliardi di dollari, registrando una crescita del 15,5% annuo anche grazie al cosiddetto “Digital New Deal”, un piano di investimenti pubblici da 133 miliardi di dollari in cinque anni lanciato nel 2020. 

